GLI  AMORI 

DAL  ESSANDRO 

CON 

ROSSA  NE 

DRAM  A  MVSICALE. 


IN  M  O  D  A  N  A, 

Per  Andrea  Caflìani  Stamparor  Ducale  i  6  5  4. 


INTERLOCVTORI. 


zs£ejfa»drv. 

Sig*  Paini . 

Cratero . 

Padre  Frà7{occó. 

<iArface , 

Jl  Sig.  Caccialupi  • 

Arfddo  * 

//  Sig.  Cajìelli . 

Satrape . 

llSìg.Fogliani . 

Ifiri  fiilI/1  iti  dhttt)  n  i  Ft/ftft^ 

Sì(T~  A/f/tfttO  » 

miro. 

Linea,  nudricedi  7{ojfane* 

Padre  Fra  Crìfogono» 

Iterino  Paggio . 

Sig.  Angiolina  » 

Cam 'Buffone 

Padre  Frà  Agojìino . 

Flora  moglie  di  Gano 

Sig.  Francesco* 

t^kone  marinaro 

Si?.  Arciprete  di  Scandiamo 

Coro  di  Macedoni ,  e  "V 
Corodi-Sótrapeni»  S 

Varij  Ciouanì  • 

La  Scena  fi  finge  in  Satrapene . 

A  % 

Deità, 

4 


Deità, che  recitano  ne  gp  Intermedj 

PROLOGO 

Amor  guerriero . 

jw/mo  Intermedio  ìnteruengono 
Giunone  ,  Cerere  ,  Nettuno  ,  e  Venere. 

'Nel  fecondo  Intermedio, 

Venere,  Marte,  e  Gano  buffone,  quale  introduce 
vn  bailo  di  Gobbi . 

conclusone  dell'  Opera  » 

Amore  in  Scena  ,  e  Gioue ,  con  molte  Deità,  che  ca- 
lano fopra  vna  gran  Machina ,  oue  pr  ende  Amo- 
re vn  volo  da  tèrra ,  e  yien  raccolto  da  ^ 
Gioue  nel  proprio  Sòglio . 

4fis«ifiHfi3!  ni  ssntì-  ti  J>o!io2  fc-ì 
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ARGOMENTI 

Delle  Scene  3  e  degli  Intermedj  di  tutta  1'  ©pera 

la  fctn/t  dtui 

PROLOGO.  ri  moftrarv 

GutriiniUf* 

Amore  Guerriero. 

Gmpare  fopra  vn  Drago:  Sdegna- 
to con  sè  medefimo  d' hauer  quali 
affatto  perduto  l'vfo  di  ferir  Anime 
Grandi;  Perciò  fi  riuolge  ad' im- 
piagare il  core  d' Aleifandro  con 
gli  Amori  di  Rolfane . 

ATTO  PRIMO. 

Scena*  rtppr* 

SCENA    PRIMA.  /«.«/«««a 

di  S**r*tent 

TIMI  ™  lt>*tnn"n'* 

Onltilla*  v.  vmvkh 

no  le  TcndtJ 

Figliuola  di  Satra  pe  prefo  l'abito  di  FIammi-*'**terfw^ 
ro  innamorata  di  Cratero  cinque  anni  fo- 
no, lafciata  la  Patria  lo  fegue  per  varie 
parti  ;  fi  conduce  finalmente  nel  Campo  d' A  Jef- 
fandro  attendato  fotto  le  mura  di  Satrapene ,  per 
godere  dell'  amata  vifìa  ,  e  difcoprirfele  à  ilio 
tempo. 


A    3  SCE- 


scena  seconda; 

Cratero ,  ed'  Oriftilla  da  parte . 

CRatero  difeorre  da  sè  fteflb  inuaghito  per 
fama  delle  rare  bellezze  di  Rollane,  feor- 
datofi  la  domita  fede ,  già  cinque  anni  giurata 
apunto  ad  Oriftilla  :  Quefta  lo  vede ,  &  olTerua  ; 
ma  non  del  tutto  comprende  ancora  i  veri  lenii  di 
quefte  fue  vehementi  palfioni  ;  Cratero  difeuo- 
prendo  ilGiouine  in  abito  foreftiero,  come  igno- 
to a  lui ,  l'interroga  del  fuo  elfere .  Oriftilla  dun- 
que,come  Flammiro,  fi  moftra  giouine  prigionie- 
ro, e  natiuo  di  Satra  pene;  Le  dimanda  egli ,  fe 
conofee Rollane .  Rifponde,  che  si,  anzi  d'ef- 
ferle  ftato  Paggio  nella  Corte  Reale  ;  Onde  ac- 
cortali, ch'egli  languifce  amorofamente  per  la 
fudettaRolfane,  mentre  s'accerta  di  non  elfere 
dalui  riconofeiuta,  tocca  da  fiera  gelofia,  e  da 
quefta  non  mai  fofpicataobliuione  dell'Amante, 
è  per  morirne  di  dolore . 

SCENA  TERZA. 

Arfaldo ,  Aleflandro  ,  e  Coro  de  Soldati  Ma- 
cedoni . 

ARfaldo  porta  relatione  ad'  Aleffandro  d'cC 
fere  flato  dentro  la  Città  di  Satrapene , 

ed' ha- 


ed'  hauer  trouato  il  Regnatore  Satrape  poco  cu- 
rante gli  sforzi  del  fuo  Efercito .  Aleffandro  fe 
ne  fdegna ,  e  comanda  l'aflalto  della  Città . 

Quefia  Wojfrì 

SGENA    qVARTA.  ag**** 
Flora. 

MOglie bella,  e  giouane,fi  duole  d'hauere 
vn  marito  Gobbo ,  e  di  poco  fuo  gufto . 

SCENA    QJV  I  N  T  A. 
Gano,  e  Flora. 

C^Anoarriua,  e  fentendole  doglianze  della 
3  moglie  Flora  ,  grauementefe  n'adira,  e  la 
minaccia .  Effa  Io  derride ,  e  doppo  hauer  lungo 
tempo  altercato  con  effo  luì  con  troppa  arrogan- 
za ,  temendo  l'ira  fua ,  cerca  di  placarlo*  fingen- 
do hauer  tentata  la  fua  pazienza  per  gelofia ,  de- 
fiderandolo  tutto  fuo;  ond'eglile  credere  la  rifti- 
tuifee  nel  fuo  priftino  amore  . 

SCENA    S  E  S  T  A. 
Roffane ,  e  poi  Linea . 

Tj  Oflane  parla  con  Linea  fua  nudricc  ,  con 
fV  fentimenti  sitormentoiì  ,  che  laneceflka 
àlupplicarla  di  conferirle Ja  caufa  delle  fue  paf- 

A    4  fionij 


fioni  ;  onde  Rottane  le  racconta  J  che  già  anni 
fono  per  certo  accidente  ritiratali  nell*  Antro  di 
Soffia ,  contratte  (  cofi  vinta  da  debbito,  e  da 
naturale  inclinazione  )  reciproca  fede  matrimo- 
niale con  vn  Caualierc ,  da  lei  per  noui  emergen- 
ti ,  non  conofciuto  ;  onde  non  hauendolo  potuto 
mai  più  riuedere ,  defidera  più  tofto  di  morire , 
che  di  foprauicere  à  i  continoui  fuoi  mortaliflìmi 
affanni.  Linea  la  confola,  ed' ella  alquanto  fe 
nefolleua. 

SCENA  SETTIMA. 
Flora  ,  Gano  ,  Rottane  ,  e  Linea  » 

FLora  da  parte  à  Rottane  con  Gano ,  che  la 
Città  fua  Reale  è  di  già  aflalita ,  e  molto  ga- 
gliardemente  battuta  da  Macedoni  ,  ond'ella 
compiange  le  calamità  della  propria  Reggia,  del 
Padre ,  e  di  sè  medefima. 

g^™:       SCENA  OTTAVA. 

ferita  li  /06- 

Satrape  su  la  fortezza ,  Coro  di  Satrapeni ,  Arfa- 
satrafenv  ,  ce ,  e  Coro  di  foldati  Macedoni . 

the  refi»  fer 

%ll™"n*  O  Atrape  vuol  difièndere  la  Città  ;  Arfacela 
O  batte,  e  pattano  fra  di  loro  litigi  ancora  di 
parole ,  e  Satrape  intefo ,  ch'iui  ftà  l'iftettb  Allef- 
fmdxo  attendato >  dice  yoler  effere  di  perfonc 

ad' ab- 


3> 

ad'  abboccarli  con  Io  fteflb  Aleffandro ,  ed'  Ar- 
face  glielo  concede . 

SCENA  NONA. 

Arface ,  Aleffandro ,  Crateró ,  Arfaldo ,  Coro  di 
Macedoni ,  Satrape ,  e  Coro  di 
Satrapeni . 

ALeffandro  vdita  la  riffoluzione  di  Satrape , 
comanda  la  fofpenfione  dell' armi.  Giu- 
gne  quefti ,  ond'egli  lo  raccoglie  e  l'afcolta.  Sa- 
trape le  s'inchina;  l'ifibifce  là  Città  Reale,fe  fte£ 
fo  j  e  tutto'l  Regno ,  ed  egli  l'accetta  per  amico . 
Satrape  lo  fupplica  ad  onorarlo  di  prender  il  po£ 
feffo  della  Città ,  àche  egliacconfente.  Intro- 
duce di  più  la  propria  figlia  à  riuerirlo ,  della  cui 
vifta  refta  Aleffandro  cattiuo  ;  e  Cratero ,  &  Ar- 
faldo fentono  di  ciò  giubilo  eftremo ,  innamorati 
lungo  tempo  fà  amendue  di  Rollane . 

SCENA  DECIMA. 
Rottane ,  e  Coro  di  Dame  con  li  fudetti . 

ROlfane  fi  prefentariuerente  ad  Aleffandro. 
Egli  la  riceue  con  tratti  Reali ,  la  confola, 
loda  in  eftremo  la  fua  bellezza ,  e  tutti  s*  inuiano 
alla  Città ,  mentre  Cratero ,  &  Arfaldo  ne  fanno 
efclamazioni  gioconde ,  &  amorofe . 

A    5  SC  E- 


Io 

_       '       S  C  E  N  A    V  t  T  I  M  A. 

Mofira  quejta  •    ■  *  m  q 

mutata  il  fri-  r  il  t> 

wo^/0^-  Amido  con  Nenno  Paggio . 

ARfaldo  fi  duole  con  Nerino ,  eh'  apena  in- 
trodotto ad  hauer  campo  di  vagheggiare 
l'amata  Rodane  ,  Alleflahdro  gli  habbia  com- 
metto di  partire  per  patfarfene  al  Campo  à  tener- 
lo nella  douutadifciplina.  Nerino  loconfigliaà 
girne  folecito  per  poter'effere  quanto  prima  à  ri- 
uederla . 

t7ZJ£        PRIMO  INTERMEDIO. 
». ,  egi'ahri      Giunone ,  Cerere  5  Nettuno ,  e  Venere . 

•vengono  dal  f  T  ? 

Citi» . 

LE  tré  prime  deità  vengono  ad  offerir  varj  do- 
ni ad  Aleffandro  3  Sopragiunge  vltima  Ve- 
nere, che  non  veduto  Amore  gran  tempo  fa ,  di- 
manda loro fé  gliene  faprebbero  dar  auuifo;  al 
che  vien  rifpofto ,  che  nò  ;  Onde  ella  fi  riuolge 
alle  Dame  aftanti,  confolata  col  fuppofto  ch'egli 
fi  fia  mmato  vn  felice  ricouero  negl'  occhi  loro. 


ATTO 


1 1 


ATTO  SECONDO- 
scENA  P  R  I  M  A. 


Scena  Btfde* 
ree  eia  , 


Nerino,&  Arfaldo. 

NErino  fentite  Y  efagerazioni  d' Arfaldo  per 
gli  Amori  fuoi  pazzi  intràprefi  con  Roffa- 
ne ,  profeguifee  in  fecondarlo  con  ironici  fentì . 
Arfaldo  le  crede ,  e  fe  ne  folleua;  Quando  in  fine 
da  lui  burlato  alla  feoperta ,  che  poi  fe  ne  fugge, 
è  per  feguirlo  irato ,  e  mortificarlo;  ma  poi  tolle- 
ratolo come  fanciullojs'incammina  alla  Reggia. 

S  C  E  N  A    SEC  O  N  D  A.  -Am^Jt 

.     .   ,.  .  ,  .  ..    l' Atto, 

Oriftilla ,  e  Flora.  : 

ORiftilla' condottai  nella  Reggia  Paterna 
per  rrouarciCratero,i]  duole.jch'egj^i  l'hab-*" 
bia  abbadonata  del  tutto  per  la  SorellàUòYsane  ; 
e  Flora  vedutala  in  queir  abito  d' huomo ,  fe  ne 
dichiara  innamorata ,  e  la  ricerca  del  fuo  affetto, 
mentr'  ella  con  equiuoci  sè  ne  feufa . 

S  C  E  N  A    TE  RI  A. 


s 


Arfaldo. 

I  ftupifee  Arfaldo ,  che  gli  fiegni  d' Aleflàn- 
dro  con  Satrape  fi  fi  ano  cangiati  fi  d' impro- 
A    c  uifo 


uifoindimoftrazioni  di  ftima,  edibeneuolenzaj 
poi ,  efaminando  il  proprio  amore  per  troppo  ar- 
dito ,  à  fe  fteflb  fà  nondimeno  coraggio  ,  e  ve- 
dendo comparir  Linea ,  della  quale  fu  già  folito 
moftrarfi  Amante ,  fa  penfiero  di  feruirfidel  fuo 
mezzo  (  come  donna  affai  leggiera  )  per  protìfit- 
tarfene  ali*  occorrenza  negli  amori  con  Rottane. 

SCENA    Q  V  A  R  T  A, 
Linea ,  &  Arfaldo . 

Linea  procura  d'aflìcurarfi come  oggidì  (la 
veduta  dall'amico  Arfaldo.  Finge  egli  d'ef- 
fere  tutto  fuo  ,  ond"  ella  concepifee  certa  (pe- 
ranza  di  diuenirle  moglie,  mentr'eglicon  doppie 
efibizioni di  fe  fteflb ,  ingannandola,  1* induce  à 
prometterle  d'introdurlo  à  parlar  con  Rollane . 

SCEN  A    Q_V  I  N  T  A. 
AlelTandro ,  Cratero ,  &  Arfaldo . 

ALeflandro  fi  dichiara,  con  Cratero ,  ed  Ar- 
faldo ,  d' effer  egli  reftato  il  prigionero  di 
Rottane ,  abbattuto  in  vn  fubbito  da  gli  ftrali  de 
fuoi  begl'  occhi .  Eglino  eh'  amendue  n'  ardono 
di  già  del  pari,cercano  di  difuaderlo  da  quefto  af- 
fetto, come  fproporcionato  alla  di  lui  grandez- 
za ,  ma  tutto  in  vano .  Onde  Aleffandro  veduta- 
la 
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la  comparire,  fa  ritirarli,  per  hauer  campo  dì  go- 
dere folo  i  difcorfi  dell'  amata  bocca . 

SCENA  SESTA. 

Roffane,  Aleffandro ,  e  poi  Satrape . 

Rottane  s'inginocchia  ad  Aleffandro .  Egli 
la  fà  forgere ,  e  partati  con  elfo  lei  compli- 
menti anzi  amorofi,che  Regi,  deftinatala  già  fua 
Spofadabbraccia,  acconfentendoci  ella  con  rof- 
fore  per  l' obligata  fua  riuerenza .  Souragiunge 
Satrape ,  àcui  fpiacendo  queft'  atto ,  fe  n'  adira . 
Sgrida  la  figlia ,  &  Aleffandro  fi  duole ,  ma  di- 
chiarandoli egli  della  fua  retta  intenzione  coni' 
amico  Satrape,  quefti  fi  rafferena ,  es' achetta; 
Roffane  fe  ne  fdegna ,  e  contrifta ,  &  Aleffandro 
in  tanto  infciente  dell' alienazione  à  fiioi  amori 
dell'  amata  Roffane ,  comanda ,  che  fiano  meffe 
all'ordine  Felle  folenni  per  li  loro  fponfali. 

SCENA  SETTIMA. 
Roffane ,  e  Linea . 

ROffane  fi  dichiara  con  Linea  d' hauer  tolle- 
rati que'fegni  d' amore  d' Aleffandro ,  per 
non  riufcirle  indifereta ,  e  poco  conofeente  delle 
grazie  da  lui  riceuute;  ma  feco  fteffa  pur  infine  fe 
ne  difdegna,  etrouandofi  neceffitata  d'accon- 

fen- 


fentire  alle  fuenozze,  quando  non  faccia  fubbi- 
ta  rifoluzione  in  contrario  per  non  venirci  altret- 
ta ,  delibera  morir  più  tolto ,  che  mancar  di  fede 
all'amato  fuo  Caualiere  .  Prega  dunque  Linea  à 
prouederla  d'vn  potente  veneno ,  ed'ella  fe  ne  ri- 
de, cercando  in  tanto  con  molte  ragioni  di  difua- 
derle  quella  fua  frenetica  paiTione;  le  promette 
in  fine  di  liberarla  dal  prefentetrauagliocon  l'o- 
pera d'Arfaldo,  purch'ellafi  difpongad'afcoltar- 
lojcredédofi  ella,  che  quelli  l'habbia  da  chiedere 
per  moglie  alla  fteflfa  Rofl'a  ne,  quando  farà  intro- 
dotto a  parlarle,  e  poi  debba  egli  trouar  modo  fi- 
euro  di  fermila .  Rofiane  rella  confolata,  pro- 
mette di  fentirlo ,  e  dice  d'attenderlo  . 

SCENA  OTTAVA. 

Linea,  che  poi  fe  ne  va, introdotto  Arfaldo,  in- 
di Arfaldo ,  e  Rollane . 

T)  O film  e  vede  molto  volontieri  Arfaldo,  col 
JLV  fuppofto  concetto,  ch'egli  fia  per  liberar- 
la da  fuoi  prefenti  infortunj .  Eglidaciò  prend* 
an,imo,ebro  tutto  nella  follia  de'fuoi  defideri,on- 
de  s'inoltra  à  parlarle  amorofamente  con  libertà. 
"'Rodane  curiofa  r  afcolta  ;  in  fine  accortali  della 
fua  temeraria  intenzione  ,vedendofi  amai  parti- 
to fi  rifente  da  fe  fteifa  grauemente  con  Linea  ; 
poi  s'appiglia  al  partito  di  fuggir  con  Arfaldo, 

pen- 


penfando  in  quefta  maniera  di  poter  trouare  V a- 
mato  Caualliere,  ò  in  ogni  cafo  disperata,  di  Ian- 
ciarfi  in  mare.  Stabilifce  dunque  la  partenza  con 
Arfaldo ,  di  che  egli  fente  infinita  allegrezza . 

.  SCENA  NONA. 
Linea  3&  Arfaldo . 

Linea  interroga  Arfaldo  del  feguito  con  Rof- 
fane  .  Egli  finge  d'hauergliela  richieda  per 
moglie,  &  ottenuta.  Linea  ne  gioifee.  Dice  d'a- 
fpettarlo  al  Porto  per  andarfene  ,  e  le  dà  certe 
gioie .  Arfaldo  le  prende,  e  parte  per  noleggia- 
re vna  Naue ,  mà  per  tradirla  in  ratti ,  e  girfene 
con  Rottane . 

S  C  P  N  A  DECIMA. 
Oriftilla ,  e  poi  Cratero . 

ORiftillafuriofa  per  gli  amori  di  Cratero  con 
la  forella  Koiìane,difcorre  piangente  del- 
le fue  tormentofe  paflloni .  Cratero  giunge ,  le 
dà  vna  lerrera  amorofa ,  e  gl'impone  di  portarla  à 
Rottane. Ella  nega  d'obbedirlo  in  quefto.  Siegue 
trà  loro  gran  contratto ,  ond'ella  rifoluta  più  to- 
rto di  morire ,  necceffita  Cratero  à  cacciar  mano 
allafpada,  che  vinto  da  fiero  fdegno,  fegliau- 
uenta  per  fei  irla. 

SCE- 
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SCENA   V  N  D  E  C  I  M  A. 
Aleflandro ,  Cratero ,  ed  Oriftilla . 

ARriua  Aleflandro  ;  parie  inconuenienza, 
veder  Cratero  con  la  fpadain  mano  in  at- 
to di  ferire  vn  vii  garzone  prigioniero,  e  le  di- 
manda in  dell'  offefe .  Cratero  glielo  defcriue 
fchiauo  difobbediente .  Oriftilla  ìi  fcufa.  Alef- 
fandro  vuol  fentirne  la  cagione .  Cratero  quan- 
to può  glie  l'occulta .  Oriftilla  fupplica  Aleflan- 
dro  à  permettere  la  fua  morte .  Egli  n'ha  pietà , 
e  di  fchiaua  la  fà  libera .  Le  vede  vna  lettera  in 
mano,  e  gliel'addimanda.  Nega  ella  di  dargliela. 
Cratero  fe  necommoue,  e  dice  ad  Aleflandro , 
che  contiene  amori..  Entra  Aleflandro  in  fofpet- 
to,  e  vuol  fapereà  chifìa  indirizzata.  Cratero 
s'inuiluppa5  ed  egli  deiìdera  maggiormente ,  che 
le  fia  palefato ,  à  qual  Dama  fia  mandata .  Ciò 
egli  aflblutamente  nega  :  Onde  vie  fempre  più 
ne  dubbita  Aleflandro .  In  fine  Oriftilla,  con  fin- 
zione di  voler ,  come  Flammiro  ammogliarfi  fen- 
za  licenza  di  Cratero,cuopre  il  mancamento  del- 
lo fteflo .  Aleflandro  gli  admette  il  godere  de 
fuoi  amori ,  e  finifce  l'Atto . 

IN- 


37 


INTERMEDIO  SECONDO. 

Marte,  Venere  dal  Ciclo,  e  Gano  Buffone.  Il 
quale  introduce  il  Ballo  de'  Gobbi 
in  feena  Bafchereccia . 

MArte  interroga  Venere  à  che  fine  vada  er- 
rando coli  dolente .  Venere  le  rifponde , 
che  cerca  Amore  da  lei  inuolatofi ,  e  condotto  in 
parte,  che  non  può  trouarlo .  Marte  le  dice,  d'ha- 
uerlo  egli  tratto  in  que'campi ,  oue  lono  li  Mace- 
doni fchierati ,  affine  che  rerifea  Aleflandro  il 
Grande  con  gli  occhi  Arcieri  della  bella  Roflana, 
e  ch'iui  ttionfa  ;  ond'ella  tutta  fé  ne  confola ,  e  ne 
felkggia.  Gano  in  tato  fentédo  parlar  d'amore, 
firiuolge  alle  Deità fudette ,  eie  fupplica  àfar 
che  la  fua  Flòra  candidamente  lo  riami.  Elleno 
promettono  di  renderlo  contento  ,  ond'egliin 
teftimonio  della  concetta  allegrezza ,  introduce 
il  fuo  balletto. 


ATTO 


A  T  T  O  TERZO. 

SCENA    P  R  I  M  A. 
Gano,  cGratero. 

GAno  fcherza  con  Cratero .  Egli  lo  feconda, 
e  con  bel  modo  (certo  che  non  sa  leggere) 
l'induce  à  portar  vna  Tua  noua  lettera  amorofa  à 
Rofsane ,  con  pretefto ,  che  fia  vna  fupplica  per 
certa  grazia 5  ond*  egli  la  prende,  e  promette  di 
feruirlo. 

SCENA  SECONDA. 

Roffane ,  indi  Arfaldo ,  e  poi  Gano . 

R Offane  parla  delle  infelicità  in  cui  ritrouafi, 
riflettendo  al  partito  prefod'  andarfene . 
Sta  dunque  alquanto  perplefìa,  in  fine  corobora- 
ta  da  gli  antecedati  fuoi  dilegni  di  trouar  fama- 
te  ,  ò  di  morire ,  perdite  d'  efequire.il  concertato 
con  Arfaldo  :  Lo  ritroua  dunque,  le  dà  certo  in- 
uoglio  d'oro  *  e  di  gemme ,  e  fiabilifcono ,  egli  d' 
hauer  prora  la  naue^d'eìla  fola  di  trouarfi  al  por- 
to al  forger^delia  ì.una  .  Affaldo  parte  giubi- 
lante vei  fo  il  mare,ed'ella  va  per  ritirarfi alle  pro- 
prie lianze,  menrre  fouragiungeGano,  che  le 


SCE- 


la  Scena  tor- 
na à  cangi  arfi 
nel  Cortii  B^e* 
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SCENA  TERZA. 

Gano,  Aleflandro,  Satrape,  Arface,  Coro  di 

Soldati . 

GAno  dà  la  lettera  di  Cratero  ad  Aleflandro . 
Egli  la  legge  ;  vede  il  tenore  dì  effa ,  e  gra- 
tamente fdegnato ,  fa  carcerar  Cratero . 

SCENA    C^-V  A  R  T  A. 
Arface ,  Oriftilla  ,  e  i  fopradetti . 

ARfice  dice  ad  Aleflandro  d'hauerlo  obbe- 
dito ,  ed'  egli  l'interroga,  che  habbia  egli 
addotto  in  fua  difcolpa .  Rifponde  nulla,  ma  che 
riuolto  à  Flammiro }  gli  ha  ordinato  folo  eh*  à  lui 
fi  porti .  Coli  Flammiro  cerca  di  difingannare 
Aleflandro,  moftrando,  che  la  lettera  forfè  diret- 
ta ad  Oriftilla,  con  promefla  di  farle  vedere  in  ef- 
fetto la  medefimaOriflilla,  onde  n'ottiene  la  li- 
berazione dell'amato  Cratero  . 

SCENA    Q^V  I  N  T  A . 
Oriftilla  Flora  j  e  poi  Cratero . 

O Ridilla  efagera  d' hauer  faluata  la  vita  due 
volte  in  quel  giorno  à  Cratero .  S' abbat- 
te in  Flora;  e  moftrando  di  gradire  gl'affetti  fuoi, 

l'in- 


20 

l'induce  à  tr  oliargli  vnabito  da  Donna,  fingendo 
volere  portarli  traueftita  alle  fefted'Aleflandro. 
Ellla  promette  fei  uirlo ,  e  foprauenendo  Crate- 
re s'informa  di  quanto  hà  penfato,  il  chela  reilar 
Cratero  molto  fofpefo . 

0*$*fim*»-         SCENA  SESTA. 

tain  Giarda 

piatii.  Arfaldo ,  Alcone ,  e  Linea . 

ARfaldo  accorda  con  Alcone  marinaro  il 
prezzo  della  naue .  Linea  lente  il  pende- 
rò d' Arfaldo ,  onde  s'accerta,  che  la  vuol  tradire. 

Sem*  Tr*gì- 

SCENA  SETTIMA. 

AlelTandro  ,  Satrape  ,  Flora  ,  Oriftilla  ,  e  poi 

Cratero  . 

ALefsandro  difeorre  con  Satrape  delle  fue 
contentezze  già  profilale  di  goder  Rolla- 
ne, ond' egli  pure  ne  moftra  fommo  contento: 
Flora  introduce  Flammiro  nell'abito  d' Oriftilla 
alla  prefenza  de' Regi  AlelTandro,  e  Satrape  ; 
Quetti  la  riconofee ,  e  vuol  punirla .  Ailefandro 
lo  placa ,  e  conofeiuta  la  coftanza  d' Oriftilla ,  gli 
impetra  il  perdono ,  l'accetta  per  Cognata ,  fa  ri- 
ceuerla  come  Spofa  da  Cratero,e  Flora  feoperta- 
la  Donna ,  Tabborrifce . 


SCE- 


21 

SCENA   OTTAVA.  0Zf£. 
Linea ,  e  fudetti . 

L inea  fi  duole  con  AlefsandrOje  Satraped'ef- 
fere  ftata  tradita  da  Arfaldo:  Aleffandro 
lafcia  li  Spofi ,  e  va  con  Satrapeallido,  mentre 
Cratero,  ed'Oriftilla  già  pacificati ,  e  Spofi  al- 
ternatamente applaudono  alle  contentezze  co- 
muni .  E  qutfyltiì 

ma  toma  iru 
IdiitananxtLt 

S  C  E  N  ANO  N  A. 

Arfaldo ,  Linea ,  Alessandro ,  Satrape,  e  Coro 
di  Soldati. 


L 


I  Rè  trouano  Arfaldo  fu'l  lido ,  d'hanno  per 
,  reo  .  Egli  fé  ne  feufa,  e  li  fupplica  ad'atten- 
dere  da  Ròflane  ftefla  le  fue  difcolpe ,  ed'  eglino 
ciarTentifeono, 

S  C  E  N  A    V  L  T  I  M  A. 

Rofsane  conli  fopradetti. 

*.ioi  in  oh mofì'jìt  noo-j  n*  •* i  r.**^  W3  oni  \  si  (103. 

TV  OlTane  per  V  ombre  della  notte  'già  porta- 
1\  tafial  porto  i,  fi  moftra  tutta  dolènte  peri' 
intraprefa  fugga.  Troua  Ai làido  ;  e  dal  ragiona- 
mento ,  che  f  a  ella  con  quello,  li  Rè  comprendo- 
no iWero ,  di  che  molto  fi  adirà  il  Padre  Satrape . 


2  2 

Ella  dunque  {"coperta,  narra  loro  te  cagioncdel- 
la  precipitata  Tua  fugga ,  e  dal  di  lei  racconto  co- 
nofcendo  Aleflandro,ch'  ella  s'era  à  ciò  delibera- 
ta per  non  mancare  à  lui  fteflb  della  fede  giada- 
tale  nel!'  Antro  di  Soffia  non  lo  conofendo  ,  poU 
che  egli  fu  quello  appunto,  che  tré  volte  le  fai- 
uò  la  vita ,  fe  ne  dichiara  con  Satrape ,  e  con  la 
fletta  Rottane  i onde  l'abbraccia  ,  come  fua  ve- 
ra Spofa,  e  fintfce l'opera  con  giubilo  vniuer- 
fale . 

CONCHIVSIONE  DELLA  COMEDI  A. 

Comparirono  Gioue,  Venere ,  Marte ,  ed'  Ime- 
neo fopra  vna  gran  Machina ,  ed  Amore 
in  terra . 

A More  fi  gloria  delle  ferite  imprefle  nel  cuo- 
re d*  Alessandro.  Gioue  ci  applaude,  e  lo 
riceue  nel  proprio  foglio ,  oue  Amore  prefo  vn 
volo  da  terra  lì  porta  .  Venere  fi  raconfola  , 
e  Marte  fe  ne  compiace  .  Indi  partono  can- 
tando vnitamente  vna  canzonetta ,  con  la  quale 
configliano  gli  Spettatori  a  non  ifchernire  la  for- 
T&.e  i  cólpi  di  Amore,  anzi  à  raccoglierlo  volon- 
tieri  nel  proprio  feno ,  efaltando  il  di  lui  potere 
Durino ,  ed'  Onnipotente . 


I  h   F  I  N  E. 


